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messo In minoranze dall'uutonomi-
tta Lausvtann. Da quel momento 
i comunisti iniziarono una campa
gna per la costituzione d| un Fron-
te, che dovesse assorbire (sic) co
munisti e socialdemocratici ed otte
nere alle elezioni una mag^ioran-

' za sicura ~. Qui incontriamo la pri
ma bugia: il « Fronte - in Cecoslo
vacchia esisteva già da alcuni anni 
e comprendeva diversi altri partiti 
oltre it socialdemocratico e il co
munista. Si tratta, ad ogni modo, 
di una bugia senza troppa impor
tanza. Possiamo andare avanti nelle 
citazioni. 

«• Ala il conflitto divenne acuto 
quando i ministri non comunisti si 
opposero all'iniziativa del ministro 
dell'Interno di sostituire funzionari 
di polizia non comunisti con uomini 
di sicura fede comunista. 1 ministri 
socialnazionali e popolari si dimise
ro, ma i socialdemocratici rimasero 
indecisi e alla fine la corrente fusio
nista di Fierlinger tornò a prevale
re ~, Seconda bugia: il ministro del
l'interno non chiedeva lo sostitu
zione del funzionari non comunisti, 
bensì di quelli compromessi con lo 
spionaggio americano. Non preten
deremo da De Gasperi tutta la ve
rità. Ce n'è già abbastanza per trar
re, alcune conclusioni. Dunque la 

- ciisl è stata aperta dalla destra; 
dunque la corrente fedele all'unità 

. con i comunisti ha prevalso nel se
no della socialdemocrazia: dunque 
l'unità fra socialisti e comunisti ha 
isolato i ~crisaioli~. L'ha con 'cr
i/tato De Gasperi. Andiamo aranti 
nelle citazioni. 

.' Ma questa d la procedura par
lamentare: di fuori le masse ope
raie vennero messe in movimento: 
e ii costituirono ovunque dei Co
mitati d'Azione, che si arrogaro
no carattere rappresentativo e co
stituente; è il metodo moderno 
di quella che Togliatti ha defini
to rivoluzione dcniiOcraticn... » 
Qui la bugia e più grossa: è fui-
•s'o che i Comitati d'Azione si sia
no arrogati carattere rappreseti! i 
tivo e costituente. Ma anche que
sto banale falso non riesce a mu
tare la sostanza dell'insieme, che 
viene fuori dalla bocca del no
stro Presidente del Consiglio: la 
crisi si è sviluppata secondo una 
procedura parlamentare; la soluzio. 
ne della crisi si è fondata sull'al
leanza fra socialisti e comunisti e 
cioè sulla maggioranza legittima 
espressa dalle elezioni del '46 
(40,31% +15,64% =55Vi>; le mas
se lavoratrici si sono schierate per 
il nuovo governo. Tutto questo ri
sulta dalle parole dt De Gasperi 
ad Ancona. 

Ma non s'era parlato di - terro
re bolscevico -, di - dittatura co
munista ••? E quel Benes * prigio
niero dei rossi '? E le terribili 
>• manovre dell'agente sovietico Zo-
rii i- dove sono andate a finir:'' 
O forse, per De Gasperi, il ~ ter
rore bolscevico » sarebbe rappre
sentato dalle masse operaie che s ! 

mettono in movimento? Ma allora 
il «• terrore rosso* è anche in Ame
rica, in Inghilterra, nel Cile, nella 
/repubblica di Andorra; poiché in 
tutti questi paesi vi sono masse 
operaie che protestano, manifesta-
"o, presentano le loro rivendicazio
ni. O forse la minaccia alla demo
crazia starebbe in quel ~ Comitati 
d'Azione -? Forse perchè seno 
. Comitati *.? Ma allora è una mi
naccia alla democrazia anche il 
Comitato per la protezione animali. 
Forse perchè si chiamano - d'Azio
ne »? Ma allora anche l'Azione 
Cattolica... 

De Gasperi su questi punti non 
ha dato spiegazioni. Sappiamo 
solo, stando all'organo ufficioso da 
noi fedelmente citato, che egli è 
pronto a tutte le battaglie per im
pedire in Italia quel che accade in 
Cecoslovacchia; e cioè la ri/orma 
agraria, la nazionalizzazione delle 
industrie, gli sgravi fiscali ai con
tadini, « Costi quel che costi » (ma 
perchè poi preoccuparsi dell? spe
se? iTanfo pagano gli industriali). 

' PIETRO INGRAO 

Cronaca di Roma 
OGGI 12° GIORNO DI LOTTA ALLA MANZOLINl 

La crisi delle industrie romane 
si aggrava per l'indifferenza del governo 

Calda manijestasione di solidarietà di tutti i metallurgici roma

ni verso i compagni minacciati dall' ondata di licenziamenti 

AMOR PROPRIO 
DI PACCIARDI (?) 

Pauroso aumento 
Hei prezii degH alimentari 

' Nuova caduta dei titoli 
ali* Bori» di Milano 

r prezzi dei generi alimentari 
continuano a salire, e lutto lascia 
credere che la corsa continuerà e 
si accentuerà notevolmente nelle 
prossime settimane. 

Le carni suine hanno nuovamen
te raggiunto i limiti massimi finora 
toccati dalla fine della guerra. Il 
prezzj> dell'olio, che era calato a un 
livello insperato per l'abbondanza 
del raccolto, continua anch'esso ad 
aumentare: conseguenza degli ac
caparramenti e delle esportazioni 
che imi tano dollari ai grossi com
mercianti, e della politica governa
tiva rivelatasi perfino incapace di 
sfruttare la favorevolissima occa
sione di quest'annata. 

Il burro, a Milano, è di nuovo a 
1600 lire al chilo: il magcior prez
zo finora registrato, corrispondente 
solo alla punta massima raggiunta 
nell'asosto scorso. La carne è sa-

.lita da 800 a 950 lire. 
Va inoltre rilevato, che gli au

menti all'ingrosso si ripercuotono 
immediatamente questa volta sul 
mercato al minuto: avviene cioè 
il contrario di quanto avvenne nel
l'ottobre e nel novembre scorso. 
quando le lievi diminuzioni di prez
zo di alcuni certi generi nel mer-
caato aH'ingroTFO non furono av
vertite quasi affatto da consumatori 
al minuto. 

Contemporaneamente si va accen
do il movimento al ribasso delle 
Borse: a Milano quasi tutte le quo-
ta?ionl sono cadute ieri nuovamen
te. Le Montecatini, che erano a 249 
kono scese a 223. 

De Nicola riceve 
il Lord Cancelliere inglese 

Il P r e s i d e n t e del la Repubbl ica ha 
r i c e v u t o s t a m a n e *1!« ore 12 1! Vi
s c o n t e J o w l t t . Lord C a n c e l l a r e br i -
: unnico . a c c o m p a g n a t o d a l l ' A m b i s c i a -
torc Inglese S tr V ic tor A. L. MaKett 
e dal Capo del C e r i m o n i a l e del Mi
n i s t e r o deg ' l Affari Ester i . 

I! Capo de l lo S t a t o ha in trat tenuto 
il Lord Cance l l i ere hn lungo e cor-
d i a . e co l l oqu io . 

LA vertenza Manzoli'ni è des t inata 
ad essere U banco di prova del la 
?i«tt<r</ detto sj).rf!o democrat ico del le 
Autorità, e dette organizzazioni in
teressate alla sua soluzione. 

Tutt ' sumio che da molti mesi ol
tre 400 operai lavorano ne l l 'Azienda 
Afccts.mcu Manzo!Ì7it senza percepire 
salario, cosi che centii iaia di fami 
<jlie soffrono la fame. 

I dir'ijenti s indacali dei lavoratori 
— con profondo senso di rcsponsatii-
(ita. decis i a seguire ed a Zar seguire 
le vie della legal i tà e ael(u d e m o . 
cinzia — /tanno interessato il Go
verno trita uertc7iza. pi o b i e t t a n d o t 
pericoli che possono der ivare dal 
perdurare di una tale situazione ed 
illustrando le richieste de l le mae
stranze. basate sulla volontà di pro
duz ione "e sul lo spirito di sacrificio. 

I.'on. Pacci-jrdi ha preso in mano 
la questione, hn dato assicurazioni, ha 
promesso giorni or somt di dare ri
sposta defin-tiva entro 48 ore. 

La s tampa dei lavoratori ha sos te 
nuto e sostiene la dura lotta delle 
maestranze ed ha espresso il parere 
— sia pure in tono vivace rpiule sca
turisce dalla conoscenza della d i spe
razione in cui v ivono cent ina ia di 
famiqlle — che non si dovessero frap
porre tnduiji da parte del Governo 
nel provvedere, se necessario , a fare 
ragionare ti eonte fnscts'.u e mil iar
dario ed a salvare dalla fame migliala 
cji c i t tadini . 

L'on. Pacctardt si adonta di que
sto stimolo, prende cappello e dichia
ra dt non volersi più interessare del
la vertenza — » perchè rjiTcsta non è 
di sua competenza », pur u v e n d o n e 
raggiunta la soluzione — tenta lici
tare le rcspoiisaoi.ità del perdurare 
dell'agitazione sui dirigenti sinducali, 
rendendoli co lpevol i del tono pole
mico della s tampa. Ksprime fi parere 
di vo lere trattare e v i r itualmente so. 
lo con «/li operai e non p iù con t 
loro rappresentanti s indacali . Cosi al
meno scrive il « Giornale d'I tal la ». 

Non vuote perciò trattare con i d i . 
rtj/ciitt sindacali — e si pone cosi 
su l lo s tesso terreno dei Lucifero. Tie-
n , Perroue-Cupano e soci — nos ta l -
gfcl dei « bei tempi » corporat iv is t 'c i , 
in cui tutto era risolto dall'alto, col 
beneplacito ed il vantaggio dei ric
coni e dei profittatori. L'o'i. Pacciar. 
di però dimentica un piccolo partico
lare: non a caso i lavoratori si sono 
organizzati sindacai monte, non a ca
so i sindacati sono tndipendenti dea 
governo non a caso esiste la solida
rietà e la coscienza dei propri diritti 
da parte di chi soffre e produce. 

L'on. Pacc'ardi fa lo sdegnoso? Lo 
ori. Pacciardi. leso nell'amor proprio 
vuoi far crepare di fame — con rjiohi 
del « conte fascista» — cent inaia di 
operai. Crede forse di risolvere m a n u 
mil itari o con i( metodo giolitliano 
— per ^mantenere l'ordine pubblico» 
di Manzolmi — la vertenza? 

Poco male. I lavoratori organizzati 
hanno forze, « l i r i c i tà , energie suffi
cienti per salvare se e le famiglie 
dalla fame e dalla disoccupazione, so t 
to ìa guida decisa e tenace delle Ca
mere del Lavoro, e. se nccess>irio. di 
tutte le organizzazioni democratiche 
— e riso lvere cosi la vertenza. — Il 
t e m p o del l 'e lemosina e del paternali
smo è tramontato. 

L'on Pacciardf però non dica poi. 
rem quel bel tipo di Ivi AIa!/o\ che a 
Pescara l'cTrorc è stalo degli elettori, 

M A R I O l ' . R A N D A M 

Questa mat t ina , al lo ore 10, si r iu
nirà la Commiss ione e secut iva della 
Camera del Lavoro per e s a m i n a r e la 
grave s i tuaz ione venutas i a deter
minare in Itoma e prov inc ia in se 
guito al la minacc ia , già in atto , di 
una smobi l i taz ione Industriale In al
cuni settori e part ico larmente In que l 
lo m e t a l m e c c a n i c o . 

In re laz ione a ques to p u n t o de l 
l 'ordine del g iorno , !a C o m m i s s i o n e 
e secut iva tratterà .incile 11 problema 
del la d i soccupaz ione . 

Circa le trat tat ive per la c o m p o s i 
z ione della vertenza della Manzolit i i 
apprendlnmo che l' incontro c h e a-
vrebbe d o v u t o aver luogo ieri fra 

pai ti Interessate e i! Minis tro 
e htato r inv ia to a questa Pacciardi , 

mat t ina . 
L'incontro' od i erno è s ta to fissato 

dopo che 11 Ministro P a e c l a i d i ha 
veduto fall ire un s u o t e n t a t i v o d i 
l e t t o ad al lacc iare Intese con j?ll 
opera i , e sc ludendo dal le trat tat ive 
s t e s s e gli organismi s indaca l i . 

A qui-sto piopusito, l'UHlcio Stampa 
(irli» Camera del La\oro comunica: 

f " Il Giornale d'Italia " di ieri sera 
in una .sua informazione utile ima in me
rito alla \ertenza m corso della Manzo-
lini riporta che l'on. Pacciardi si sarebbe 
vivamente lamentato dell'attacco contro 
di lui rivolto da parte di alcuni gior
nali di sinistra. I.a Camera del Lavoro 
mentre atlerma nel modo più categorico 
che Ir informazioni date dal suo Ufficio 
Stampa, non hanno mai ne polemizzato. 
n^ tanto meno rivolto attacchi personali 
sull'operato del ministro Pacciardi non 
può non rilevare che o.va non è respon
sabile, e non lo può essere ritenuta, di 
quello che pubblicano 1 nlfirnall a qual
siasi colore politico appartengono D'altra 
parte la Camera del Lavoro protesta in 
modo categorico contro 11 tentativo, non 
sappiamo quanto rispondente a verità, che 
sarebbe stato, secondo l'informazione, mi
nacciato dall'on. Pacciardi e cioè di pro
seguire le trattative con l'esclusione del 
legittimi e responsabili rappresentanti 
•sindacali. E' evidente che. se cosi fosse, 
la Camera del Lavoro potrebbe rivedere 
il suo atteggiamento e prendere le deci
sioni in merito che essa riterrà oppor
tune * 

// voto delle C. I. 
Ieri sera, intanto , s i sono r i u n i t e 

tutte le C o m m i s s i o n i in terne d'agli 
s t a b i l i m e n t i m e t a l m e c c a n i c i di Ro
ma. I lavoratori , dopo aver udi to la 
re laz ione che sul la s i t u a z i o n e h a n n o 
fatto 11 Segretar io de l meta l lurg ic i 
Sp inos i , e P o m p i l i o Molinari h a n n o 
votato alla u n a n i m i t à un o.d.g. nel 
qua le dopo aver riaffermato la 'oro 
incondiz ionata so l idar ie tà con 1 lavo
ratori della Manzol ini e d e . l e a u r e 
ofl ìclne minacc ia t i da l i c e n z i a m e n t i , 
protestano • contro le Indegne ed 
Inaudite m a n o v r e c h e sono s t a t e t en
tate da Pacciardi , / t endent i a d i v i 
dere 1 lavoratori dai loro S indaca t i 
e dal la Camera d e l La v i r o e oer 
spezzarne l 'unità e la compattezza ». 
Le Commiss ion i in terne , d o p o aver 
riaffermato la loro p iena a d e s i o n e e 
dlp l l sc ina a l l 'organizzazione s i n d a c a 
le hanno deliberato d'iniziare, a par
tire da oggi, in tutte le officine me
talmeccaniche di Roma la « non col
laborazione », qua le a t t iva forma di 
sol idar ietà con I c o m o a g n l m i n a c 
ciati o colpit i dal l i c e n z i a m e n t i e per 

indurre le autor i tà e la parte padro
nale a r i so lvere s o l l e c i t a m e n t e h 
vertenza ». 

Nel corso del la giornata di Ieri si 
sono r iuni t i a n c h e le Pres idenze ed 
il Comita to e s e c u t i v o del Fronte De
mocrat i co Popo'arc di Roma. Nella 
r i u n i o n e è stata discussa in modo 
part icolare la ques t ione della Man
dolini e la s i t u a z i o n e del le az iende 
m e t a . m e c c a n i c h e locali in r l fe i lmet i -
to anche al d a n n o che tale s i tua
z ione arreca a l l ' economia c i t tadina . 

I! Fi on te cont inuerà la sua riu
n i o n e nella g iornata di oggi , dopo 
di eh? farà un passo ufficiale pies^o 
!e autorità al lo s c o p o di so l lec i tare 
una def iniz ione della quest ione . 
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giorni ancora. . . 

S O D D I S F A / I O N I 

K" T R O P P O ! marne a loro volta il comandante 
In visione prliata e stato protri- del Reggimento s tesso. 

tato sabato scorso nel teatrino del , , c f t c c u r i o s o n e q u e s t o c o / o n n a -
6'. Cuore tu l'io Marsala un dovu- lo: Ma non lo sa ancora che non 
mcntario itigli orrori del campi di PntTa fidar*, rfci suoi soldati se 
eliminazione • nazisti m Polonia. ]orrà ''laudarli contro t braccian-
Spettatnn erano i bambin i delie ' ° Qh 0Pcr"t? 

scuole Satesiana e S. Oorntca. Coni-
maltatore era un prete della par
rocchia. il quale si è premurato di / / Popolo di d o m e n i c a scorsa ha 
spiegare ai bambini che le stragi annuncialo con grande rilievo cTie 
erano opera dei comunisti. „ P i / a .stessa o i o m a t a i/ Min i s t ro 

Che dire di tanta sfacciata fai- Fanfani sarebbe sce^o (da dove?) 
stficazioite? Non sapremmo che co- fra i tranvieri d.c Stamane san
sa dire se non et soccorresse G e s ù prc il Popo:o annuncerà che il Mi-
C'iis/o, il (lutile cn<i ammoni i suoi nistro Fanfani è s t a t o festeggialis-
disccpoh (S. Matteo. XVIII. 6): Simo dai tram ieri do. 
« Per chi ai rà \candolczzato uno Anche tptesta è una sexldisfazio-
dt (}uestt Piccoli che credono in ne. Coi tempi che corrono... 
me, sarebbe meglio che gli si no-
pendesse al collo una macina da " ' H I I t l L L O 

To"do°det man', S°"""eraC!'Sc "c! Sono uscti alcuni mantfesti che 

. i . , , ^ . , . w„. 1C , .„ r J ,„ r rifu (lame, miseria, paura, ecc.). 
elettorale del 18 aprile. „ a„ca„„tore ,ul

 l
dll„cntuató il 

I N T I M I D A Z I O N I (III) birillo p ù importante, seu^n la 
, . ,. ,, , ,, , , , caduta e>el quale nessuno degli al-

I carabinieri rfi Montallrsc (Chiù- tri potrà cadere De Gasperi Ma 
«I; si ranno informando delle idee „rm c-r ,ri.ttn Mancano ancora ^r 
politiche di alcuni giovani, che pie- giorni. 
stano srrrt;tr) presso il 9 Reggi
mento fanteria di Buri per m/or- L ' o s s e r v a t o r e 

QUASI UN COLPO DI SCENA NEL CASO GIORGI 

Che cosa accade 
in Cecoslovacchia ? 

r- il titolo della conversazione che 
giovedì alle 19 si terrà nelle sezioni 
Appio, Esquilino. Flaminio, Gianico-
lense. Italia. Ludovici. Macao. Mazzi
ni. M Sacro. Ponte Regola. Prati, Sa
lario. Trionfale e Tuscolana. 

"Ho visto coi miei 
puntarsi la pistola 

occhi Liliana 
alla tempia l f 

Questa ìiuoi»a versione del sospetto uxoricida lascia molto sceltici i mugi-
strati inquirenti - La sorte del Giorgi legata a replicate apriste "scientifiche,, 

I m m a g i n i a m o c h e un profondo bri
v ido di c o m m o z i o n e abbia scosso 
ieri matt ina g l i appass ionat i di cro
naca nera ne l l ' apprendere c h e l 'avv 
Giorgi a v e v a d ich iarato ai m a g l s t i a t i 
inquirent i di essers i trovato pi e sen te 
al su ic id io de l la mog l i e e di a v e r 
tentato di d i sarmare la g i o v a n e don
na i m p e g n a n d o con essa una col lut 
taz ione , senza r iusc ire purtroppo ad 
imped ire c h e u n co lpo f a t a l m e n t e 
part isse dal l 'arma r a g g i u n g e n d o la 
bella Lil iana alla t empia destra . 

Questa not iz ia , lanciata da alcuni 
quot id iani con titoli ad effetto (« la 
Giorgi v i t t ima di una disgrazia » ed 
espress ioni del genere ) s embrava da
re un duro c o l p o alla corrente del 
« co lpcvo l i s t i » e rialzare Invece le 
sorti di quel la parte de l pubbl i co 
c h e sos t iene l ' innocenza de l l 'avv . 
GiorRl. 

Quest 'u l t ima, infatt i , ha creduto di 
poter sp i egare , con la nuova e « s e n 
saz iona le «vers ione de l tragici fatti 
di v ia le Giul io Cesare , tutti i punti 
oscuri del m i s t e r o e di poter c o n f u 
tare s e r i a m e n t e 1 gravi e l e m e n t i d; 
prova a c a r i c o del l 'arrestato 

Gli «innocentisti» alla riscossa 
Ecco spiegata — h a n n o subi to detto 

gli « innocent i s t i » — l'accusa lànc ia . 
ta contro il padre dal p i cco lo « Titti ». 
E' e v i d e n t e c h e il b imbo ha ass ist i 
to al la co l lu t taz ione tra i genitori e, 
un p ò per lo s p a v e n t o , un pò per la 
sua tener i ss ima e tà . ha creduto di 
verter»» c i ò c h e non ha vis to . Ecco 
a n c h e sp iegate , con il t imore di dire 
«•OSP c h e preg iud icassero la sua po
s iz ione , le contraddiÌ7cmi de l l ' avvoca
to s t e s so e le incer tezze de l le due 
camer iere , ans io se di non l o v i n a r e 
Il padrone . 

Ecco sp iegato — c o n t i n u a v a n o i di 
«interessat i di fensori dcH'inniioccnza 
del g i o v a n e v e d o v o — il mis tero de l 
la pistola c h e fu vista or ima " i ! 
c o m ò e poi fu trovata per terra. 
Ecco sp iegat i a n c h e < v ivac i c o n t r a . 
sti tra la Polizia Scientif ica, che tro . 
va nel « caso • Giorgi gli c M i e m ' del 
de l i t to , e la Mobi le , cl ic propende e 
si e dichiarata per II suic:d.o . Ecco 

nuca sulla negativa, «.osirnf.ido chr suo mi
rilo ihc csiTuuva 11 borsa nera, partito 
per Firenze non aseva più fitto ritorno. 

Il seguito del dibattito è itato rinvia
to all'udienza tiel le. 

E' cessato lo sciopero 
del dipendenti dell'E.C.A. 

In seguito all'accoglimento di 
parte deile richieste avanzate rial 
personale, e in conseguenza dell'av
venuto pagamento degli stipendi ad 
c-Ko dovuti, lo sciopero dei dipen
denti. dell'E.C.A. è cessato. 

MARISA RODANO AL CONSIGLIO COMUNALE 

La municipalizzazione totale chiesta 
per l'esercizio dell'acqua, luce e gas 

Una dodicenne uccisa 
nel crollo di due case 
BARI. 1. — Ad AndrU sono crol

late due casett* «Ite nel rione- popo
lare Grotte dt Sant'Andrea, seppel
lendo una fanciulla di 12 anni ed 
altri quattro tuoi familiari. 

La madre della piccola, avuta noti
zia della aciuffura. lasciava 11 suo 
posto di lavoro e assieme a pochi 
volonterosi provvedeva alla rimozio
ne delle macerie. 

Due uomini e due donne sono stati 
potuti salvare, mentre la bimba è 
«tata rinvenuta cadavere. 

Molte altre case del quartiere mi-
cacciano 41 «rollar». 

Una eco del ie ce lebrazioni del 1M8 
c h e si v a n n o s v o l g e n d o in tut te le 
c i t tà d'Italia, s i è avuta a n c h e ne! 
nos tro Consig l io comuna le . 

Nel la seduta di ieri sera 11 c o n s i 
g l i ere Del .a Seta ha infatt i c o m m e 
morato alla pi e sen ta di a lcuni m e m 
bri de l l 'Accademia Po .acca a Roma 
i'eroe e po<-*ta polacco A d a m o M i c k i c -
wìV7. che cantò le s p e r a r l e e l e lot te 
di l iberaz ione del la sua patria e c o -
Mitui in Italia quel la famosa Brigata 
Polacca e h ? si bat tè oer 'a nostra 
ind ipendenza sui campi del la L o m 
bardi.! e più tardi sot to le mura de l 
la nostra c i t tà per d i f endere la g i o 
vane Repubb' ica Romana. 

Dopo la c o m m e m o r a z i o n e . 40 m i 
nut i c irca v e n g o n o dedicat i a'ia r i 
sposta ad a lcune interrogazioni for
mula te dai vari cons ig l i er i . Tra q u e 
s te part ico larmente Importante quel la 
di a lcuni cons ig l ier i del Blocco per 
sapere '.e ragioni p r cui non v ir t ' e 
corr isposto un a d e g u a t o c o m p e n s o 
agli impiegat i c h e pi-cstano s e r v i z i o 
dui ante le sedute del Cci-sic l o . t-a 
r i s p o s a dcI''as-=c5<ore CioccMtl . che 
il prrson.i le sarà c o m p e n s a t o s e c o n d o 
le d i spos iz ion i di ees:e v i e n e cons l -
dera:a lnsodd:.-facr»ite ed Arce»-», a 
n o m e del Blocco , trasforma l ' imerro-
i» A zi OH e in Interpellanza percrtè la 
q u e s t i o n e del c o m p e n s o aali s t eno
grafi. usc ier i « v ig l i ur fvn l v e n g a 
d ibat tuta e ri=oltj In «fno al C o n 
s i l i o . 

P r e n d e poi la parola Manzoni 
(B 'occo) c h e s o s t i e n e 'a n e c e s s i t a dì 
va'or izMre II o a t r l m o n l o de! C o m u n e 
cos t i tu i to dal le ant i ch i tà a l o s c o p o 
d | favor ire un maggiore afflusso d i 
stranier i . 

Su l problemi dei serviz i pubbl ic i ed 
in p a n i c o . a r e del l 'acqua, .uce e £** 
ha svo.'.o invece U i e saur iente e do
cumenta*© intervento il cons ig l i ere 
dei B;occo M a n s a Cioc iar i Rodano . 

La Clnc iar l . ha innanzi tutto v i o 
l en temente cr i t i ca to '."Im pos tari o»i e 
genera le data dal s i n d a c o a ques to 
problema e soprat tut to 11 fatto d: e s 
sersi l i m i t a l o a parlare s o tanto del-
'e az iende m u n i d p a Izxate. e v i t a n d o 
accura tamente dt nominare le v a r i e 
soc ie tà pr ivate che ges t i scono p u b 
bl ic i s erv ir ! . 

n r iserbo de! s i n d a c o su ques to 
punto è f ac i lmente comprens ib i l e s e 
si pensa c h e a maggior parte d e l l e 
az ioni di queste soc ie tà , c h e n o n 
a d e m p i o n o neppure g'1 Impegni pres i 
con il Comune, sono ne l le mani d e l -
.'alta finanza vat icana o addir i t tura 
dt membr i della famlcl ta rwvitlflcla. 

Il problema dell'acqua 
Passando a L a t t a r e de t tag . l a tamen

te dei s ingo l i serviz i , .a Clnciar l cri-
t ic* le soluzioni oroposte da Rebec-
chinl . 

« Per mig l iorare la d i s t r ibuz ione 
del l 'acqua a Roma — afferma li c o n 
s ig l i ere del Blocco — n o n s i tratta 
di Immettere nuova acqua nella re te 
c i t tad ina , ma di migl iorare questa 
rete . At tua 'mente dal 30 al 3Vt del
l'acqua va dispersa a causa de l pes 
s i m o s ta to di canal izzaz ione de l l 'Ac
qua Marcia e dagli ant iquat i s l s t*x i i 

di d i s t r ibuz ione ». La Cioc iar i c h i e d e 
perc iò che 11 C o m u n e provveda a ri
sca t tare al più presto a l m e n o la r e i e 
di d i s tr ibuz ione del la Soc ie tà s.* VUI>'P 
v e r a m e n t e m i g l i o r a r e ' - i p p n w l R l o -
n a m e n t o idr ico del la Capita le ne l l ' in 
teresse di tutta la popolaz ione e n o n 
di un gruppo di az ion i s t i . 

Luce e gds 
P e r la luce, gli s l e s s i problemi e 

te s tesse es igenze . Arx-hc qui d u e 
en t i d ivers i : una Soc ie tà o l i v a t a e 
un'azienda c o m u n a l e e serc i tano lo 
s t e s s o serv iz io ed a n c h e per q u e s t o 
problema la Cincia i l propone una 
••tessa so luz ione: r iscattare al p iù p r e 
s to la rete di dUtrlbuzlonc-

A n c h c per q u a n t o riguarda il p r ò . 
b lema del gas. Marisa Rodano s o s t i e 
n e la necess i tà di u n m a g g i o r e c o n 
trol lo da parte del la Giunta , sia per 
Il fa t to e l io q u e s t o serv iz io è ges t i 
to so l tan to da una società pr ivata . 

del s indaco e soprat tut to al :-l-tema 
i s t a u r a t o dalla Giunta di «cavalca e 
Il Consigl io Comunale prendendo d e . 
cicloni prima ancora d i aver le fat te 
approvare. 

Dopo un. b r e v e Interval lo 11 S inda
c o dà la parola a Ber l inguer del 
Blocco che . Integrando l ' in tervento 
d | Mazzoni, tratta II problema del 
Tur i smo nel s u o aspe t to educat ivo . 

Laplcclrel la ( B l o c c o ) denunc ia poi 
lo S t a t o d i a b b a n d o n o In cui g iac 
c iono a lcune scuole , part ico larmente 
quel la del Trul lo , e r icol legandoci a 
quanto h a n n o d e t t o Mazzoni e B e r 
l inguer sulla d i f fus ione che dev 'esser 
data al la conoscenza del nos tro pa 
tr imonio art i s t ico e cul tura le <=1 sof
ferma sul la paurosa carenza del s e t 
tore scolast ico. 

« Mancano — egl i d i c e — le S c u o l e 
materne . Mancano que l l e profess io
nali c h e pure ne l l e Ammlnls traz lon 1 

Comunal i di a l tre c i t tà h a n n o r i ce -

supera to 11 d u a l i s m o di opinioni t ra .J j l lo ^chclrtro. l i t'osiinttri iì ì minta
li peri to bal i s t ico , c h e ha s e n t e n 
z iato c h e il co lpo m o r t a l e fu esp .oso 
a n o n m e n o di 20 c m . di dis tanza, e 
i r i su l tat i de l l 'autops ia , s e c o n d o 1 
qual i il percorso del proiett i le - da 
destra a s inistra , è que l lo caratter i 
s t i co del s u i c i d i o ». Ecco sp iegato il 
disordine ne l la s tanza , il d i spera to 
gr ido, per tre v o l t e r ipetuto , di « no ». 
: l iv idi e 1 graflì r isconti ali sul ca 
d a v e r e , e tutto il t e s to . 

Fallimento della "terza via» 
La nuova v e t s i o n e del Giorgi po

teva r a p p r e s e n t a i e , i n s o m m a , un 
e q u i v a l e n t e pol iz iesco di c iò c h e la 
« terza via » o « terza forma » vor
rebbe essere sul piano pol i t ico . Ma 
c o m e la « terza via r del saragatt iani 
ha d imos tra to la sua incons i s tenza 
ne l c a m p o pol i t i co , cosi la « terza 
via » de l l ' avvoca to Giorgi è finita 
p iut tos to male . 

La n u o v a vers ione , lanciata con 
tanto fragore di tito.i so t to gli o c c h i 
de l l ' op in ione pubbl ica , non ha ( luta
to infatt i n e m m e n o dodici ore . 

Ieri sera, i magistrat i inquirent i , 
l! capo della Mobi le Barranco e il 
Questore Pol i to , da noi interrogat i , 
h a n n o spcnt i to r e c i s a m e n t e c h e l 'avv. 
Giorgi abbia d ichiarato di aver tcn-
'ato di d i sarmare la mogl i e . « L ' S T V . 
Giorgi — h a n n o det to i funz ionar i 
inq irrcnt i — ha solo a m m e s s o , con
trai i a m e n t e al le sue pi ime dichiara
z ioni , di essere .staio pi e sen te al 
-lU.cidio della m o a l i e 

Eg 1 ha det to che . dopo essere usc i 
to dalla s tanza alla fine del l i t igio. 
vi fece ritorno appena in tempo per 
v e d e i e la m o g l i e puntarsi l 'arma alla 
tempia e s p a i a r e » . 

Ufi ai to funz ionar io di Pol iz ia ha 
a n c h e agg iunto che * questa n u o v a 
d i ch iaraz ione de l l 'avv . G.o ig i non 
a g g i u n g e e non togl ie nulla a quanto 
accertato tino a ques to m o m e n t o dal 
e autorità sui n n s i e i o di v ia le Giul io 
Cesare •. I 

La pos iz ione dell'ai t e s ta to res ta ! 
d u n q u e a n c o i a !a stessa d. s a b a t o ' 
s c o i l o , un piede nel c a i c e i e , ini pie I 
de ut . la l ibe i là La Polizia dice d i ' 
aver s v . s c e r a ' o tutto il passato delia I 
g i o v a n e coppia s e n / a t i o v a i v i n u l l a ! 
che possa rnppicscntare un ser io ino- ! 
"ivo d. de l i t to o d: su .e .d io . I 

La sorte del m o v a n e p i o f c s i ' > i i i . 
sta è ora legata ad accer tament i 
• sc ient i f i c i d: del icata na ' i i ta : pc-
r.z:a balist ica .-ti; funzion.irnento del
la pistola: e s a m e di un'Mentilo della 
pel le ritorno al foro di entrata pei 
"•corrervi se vi s iano o no tracce 
d> p o H e r e : n l ' e v o d. i m p i o n t e . ecc . 

Le ormlni de l l ' o scu lo fatto di san 
gue rmvitigocio co"=i a v v o l t e anco: a 
e sper iamo per poco Icnmo nel mi -
f e r o . non po'endo=i a m m e t t e r e che 
la tragedia s'a sta'a provocata da' 
br.nalc diss id'o sulla vend. ta de!-
l'app T t a m e n t o . che s i d i e - fo?--e vo 
luta dal mari to c c t i t i o ld volontà del
la i n o s h e . 

Si sono svolt i ìntoi ito. domenica 
matt ina . I funerali della g i o v a n e vl t -
t 'ma. Sui feretro, tra le n u m e r o s e 
altre , e stata notata un-» coro i . t di 
fiori con una s e m p l i c e dietturr- « A 
Lli .ana Claudio ». 

La nuova bandiera 
all'eroica « Acqui » 

Con uni solenne ccriinunu militare, i\ol 
ww ieri A\\I Ciscrmu Ptrtr-iUti, è itati 
consegnali i\ XVII Reggimento fanterìa. 
UiwMone « Acqui • la nuova bandiera ài 
toni battimento iiiM^niu di medaglia d*oro-
Il rito li n\e\tito una particolare ini* 
portanza in quanto tale Reggimento è il 
depositano della gloria della Divisione 
- Acoui • ilie nel settembre 1945 si sacrificò 
interameiic per la difesa di Cefalonia. 

Com'è noto, la • Acqui > dopo a\cr re
spinto \arie propovte di fcat fu impegna
ta in uni dura lotta contro le truppe te
desche per sette giorni fino a che. il ai 
*fttcruore gli avanzi eroici della Divisione. 
sju/i'^Jt:, bombardati dal cielo e dal 
m.Ti" furono con retti alla re*a. 

Si inizi*'* allori la selvac^ia \endetta dei 
Tedeschi che dopo aver radunato i super
imi in urj \ alletta, li sterminarono irt 
•11 ìua Solo pochi superstiti vennero poi 
deportati in Germania 

LA CELEBRAZIONE DEL XXX ANNIVERSARIO 

L'esercito Sovietico 
è uno strumento di pace 
Il discorso dell' on. Gricco ni Teatro Adriano 

i-i'tio ,'li auspici dell'AtiMiriatioor Ita-
linn.i |u-r 1 rapporti culturali con l'I.ino-
ne >(nieiif», si r i\nidi ilmiit'iiitn -iiir-
-« I» i t-li'lir.miiiu- ilei Irrlitr-itnn filini-
icr-.irii. iti 1I<Ì (iiiiilu/niiir .li-ll'l.-f rcilu 
Ko!«MI. 

Fra il iiulililico dir alfiilU\n la »nsti 
-ali ilei I l'atro \<1 n.inti ti untavano MI-
rie iiir-iiMiilil.'i ilei inumili pulitini e cui 
In ni Ir Mutilimi e -tr.iiniru e l'amlia-ria-
ttirr KnMili-i 

l'ini lliu^rrn f in irò lui mi l ' i . in i In 
-luna ili-H' \nn.itn Ilo»», il* trmp. -tri. 
la prun.1 l'ill.i prr TafIrriiia/iiiiir ilei MI 
rinli*inii ni l(u--i.i finn al Ir l'tiiulir il 
1 l'iiili' iltllii MI mula £iirrru immillali-, 
\rmatii rlir t* "lata M'inprr tmltiariln *|rl-
la imlipriult 11/a r tirila ilriiiurra/ia ilei 
pupilli 

\ ninnili a parlari- ilrll'uttualr -ima-
/tour iiiiinilialr. l'uralurr lui positi in ri 
l:r\n riunì- OL'̂ 'I SI i ITI In ila pili pur 
ti ili annullar.- la littoria -ili fasci 
«uni. tilimt'iitainlii unniainciitr i|urllo -Irs-

fa-i i-imi rrrainlo tilnrrhi militari-iti 
e funi n ili iiiiow guerre Quieti prò 
«malori, mirrili r -.tr.mirri, li loiio-ro 
mi un po' tutta l'I nropn l'Ilalia. IJ 
(•rei'iH. la (\'S|O\IICCIIIII. IIIH. rliirstnsi ie 
*ja ila aliliatitlmiarsi ii^m sprran/a prr 
una pair duratura, l'on (>ririo Ila af 
firmato 1 In- Ir (or/c «Iella pari- -unii tts-
«ai più inmuTiiM' tIt 111- lor/c tirila purr-
ra l a pati- t- e -ara infatti ilifc-u ila 
un Milititi lilot t o ili popoli, 1 i|uali rtnii 
liattrraumi ali intrriio tiri loro parM. ro 
me •'- -tato fatto in ( 11 o«lo\ art liia, prr 
ili»lrii(;i:«Ti- Ir rniiM- MICÌIIII III-IIH rr» 
/iimr. r uri rampo intrriia/ionalr prr 
nutli-rr HI i - iatto i IIISI^III r i piani ilei 
Kiirrrufomlai. 

I 'tiratori*, «lopn a«rr ilirliiarato rlir 
tali- ìmpr-imi. loiniiur alla nla-iL'ior par
te ilri popoli europi-i, ilr«r CSMTI** ali-
dir 'lucilo tifi popolo italiano. Ili roit-
riuso ilircnilo dir qur-ta rrlrlirn/iom 
ilrUTsrrrilo Hos«n vuol c-ssorr i-uimli un 
impi-L'iio prr una lolla rniiM'piifnlr pri 
In :lllr-n tirila pace, tlifr-a dir non la 
affiliala a srtnpliri prrdiirri* o smurili 
ri. ma alla lotta dir tlr\r *-\ ilupparsj ili 
pari pa-so prr il riiiiMilitlanirnlo e 1 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Il numero speciale del • Quiderno dell'itti' 

ritti - t - Notine «OTieliche - sono in tenditi 
prtiso il Centro Diffusione dilli Ffderuioni 

MXUTMir 
Stilali: i oin'inpi ilei l'uuntali dirtlUw ita 

•lanli, mulinali e [iru-iinciili. ille 17 m Ir 
durinone. 

AutoIeriottinTieri: U cmnmisnunn di lin-ro 
alle Ili in leti. 

Unutrsiiiri: i ci.antjli delle ci-llulr. gì 
.ittmsti, i rcs[ian*-iluli di rui--a alle 18 in 
iL-noae [H-r r-n-.eml-.li a ili ll'itiiio. O.tl.g.: Uni-
]<ì<ji\ flt'lt'inle 1̂1*1 ni»i*r-.it,i. 

La Commistione femminili alle 1S in irti 
Str Outdraro: i Cuimlati direttivi ili (il 

lui» alle "rr l'.i in li-d. ra/nmt-
Gli attimi- gioranili dilla (>roiincia alle 

aro l ì m Ketlrraziorip llff Proimne) 
Ragazze: lutti- le n-spuri-iriili di -cenone alle 

ure Iti in IViierinonr. 
Li mt-omiiili lemminili in l'ederazinne alle 

"re 1.1.30. delle r-e -uriti -.fiumi: Biirga. (an-
l.itelli. Fla-niai». lUlia. Mario. Monte Verde. 
\>>-jiu. Il 'Dna 01izr.ua. Laurentina. Maqltana 
Monte Mario. ti.Iu Lidi), l'ietralata. Prunatalle. 
IJjidraro. S. Linaio. Wl Mt-Uina. \illa-jjio 
llre.la. 

Gruppi propagandisti della l'e-ltraiion* alle 
ore 19 in luleriiu-nr. 

Sei. Mosti: ore 19 a--emlilea genrral* d 
Sri.-ine 

I respontabili giotanili di tutte Ir Setioni d 
R"ma e dell'Vini, alle orv lf in Ke-'rranone. 
Pi-rlire redimiti *ul manir-o di emulazione. 

Gli agit-prop, ijii addi-Ili sta*n;-i e-1 i comi 

lìlBlKIIIM MIN VII0I1-: Il (0NIHM IO DI LAVORO 

Dopo quadro mesi di attesa 
alla Centrale del latte si sciopera 

Ihmuui irp UTQ di susppìismiu' <hì\ lavoro 

I N C O R T K D ' A S S I S F 

la p«rchò la soc ie tà ha dim«*>sttato vtito mpulv> : manca Infine quel 
più v o l l e di e * e r e Inadempiente nel ! prezioso ausi l io ch"ò cost l tu l tn dal le 
«ronfrontl d«! Comune . 

Marisa Rodano termina 11 s u o In
t e r v e n t o ch iedendo la n o m i n a d i u r « 
c o m m i s s i o n e dì cons ig l i er i c h e e n t r o 
un t ermine s tab i l i to s tud ino q u e s t i 
problemi e d icano e s a t t a m e n t e al 
C o n v e l l o quale sia a t t u a l m e n t e la s i 
tuazione del serv iz i pubblic i . 

A-zzali (rep.> ha s v o l t o anch'esso 

riibliott-che popolari comunal i » E' 
dati -alla mano , d imostra c o m e q u e 
st 'u l t ime. da 26 c h e erano nell 'ar.tc-
eucrra stano r ido t t e a 2. 

€ X o n s t imo c iv i l e — cel i conc lude 
tra g'.ì applausi del conslpl ler l — una 
amminis traz ione , c o m e questa , c h e fa 
c-ono-nle proprio stilla cultura ». 

La seduta v i e n e quindi folta e a g 
lina serrata crit ica a! « propramma » 1 d o m a t a a merco led ì pross imo. 

Uccise il marito 
per godersi ramante 
Si i ia i /uto ieri in Torte il'Am<». \,n 

zzt\t i>ro.e>io a c i m o di u'ie L:m* Co-
«n--.tir.i, di anni 41. impjtata in ccrrntl 
«*ol i-jo i n i n r Mio Cencioit, di »\tre 
" r i o la tire dell'ottobre i<*u«. in locai.ti 
Tutello terno il proprio marito Antor.io 

l)n|io i-iri*rt •|iiattro n»-*-i «li intitiS1 

tr.ittiitnr t"ii l.i (.11111I.1 ( imiii'ialr |*<°r 
Li tliTiir/inin- tifi tuiilr.iltii ili li\tirti. 
1 ili|n iiili'im ili-Ili ( intr . i lr ilei 1 .itti 
un/11 r.iiinn. .1 ii.trlirc tl.i iliitu.ini oli'' 
1.!. unti si iti|irrti ili tre ore. iiiinu nta 
liilt- ih un'ora ni -rmrnti in <|iii 111 >nr-
1-1---111. fin .1 \iltnri.i ottrntit.i 

I in dal tliri-mlire »<.*nr»«i la C'omtins 
-.IIIH- liilrriu iloll.i ('«ntrile rhii ••«• al 
r.t--t --uri- lerra*:iiti rhe I-i (»mtila *i|»-
|irii«.i--e il (•miratili CI.'I in nii|i|u.i/in 
ne fon un tlrliln-rnln ili I (*iiItim'**-ario 
De ( e»arr I n (.Minta rli'e-e |ien"> ilur 
IIU--! ili !• in-iii |it-rt li<- m n a multo tl-t 
firr. I'n--.,ili 1 line mt—i. «1 e rointnria 
to a parlare «li una nuova prortifra *!• 
Ire mesi 

V n i i l in te t]irntli rhe ftrlieri hini. • 
t In pir l-ii. 1 ut»! Irtii-Mire'rtfinre. tmja 

ri rimi ni l'i ajirilr. ma i rlipt iitlrriti 
tirili ( 1 ntr.ilr. (de li.muti attr-o latito 
trtn[io -< n/.i -1 riiilrre rnut in alcuna «t-**!-
ta/ionr |n rt-liè in-nenii ilrlla ileliealez 
/a ilei loro si*r»i/io. ora. pur a ninlio-
iiiore. non po*.*-ono atlemlrre oltrr. 

I. n'.illra (jii-a the preocrup.i i labo
ratori ili Ila (.'entrale r la nunaenala 
ili-ileita ila part»- ili I (on-or/10 rrotliil-
lori tiri contralti* ron la ''-ta per il tra 
spurio ili-I latte. Ter ornare a questo 
perniilo, elle olire ai) e«-ere Hanno»o pei 
una «alrjroria ili laioratori lo «sarehlie an 
1 Ile prr l'igiene puMilna, i dipemlenli 
Iella ("entrale h.inm. «hirsto altresì Li 
iiiiinii-ipali//a/niiie ili ll'A/it inla e l'aio 
ta/ ione atl r-.-a ilei »er-ri/io rlì tra
sporlo 

• A G H I , . 
«MICI DE L'UNITA' 

InJ, ore il cidixerc nel pro-Btrit#l!ì toircrri 
prio or'o, 

11 del.tro fu «soperro loltanto due anni 
ioro . eie-curndon dei livori di irerro per 
l'apertura di u n r.-jou «irida che doveva 
i t t rawf ire d retti-nente i'orto. 

SecoiJo l'jccuia. d-̂ e amanri. preot:-
ci-piti per l'ir.ito di detti Inori, di-
totterraforo r.otta t e r r ò i reiti de! di-
iC-iTiiio per d.«perderli. la reira. ir.fjtri 
fj tr.->v«:> «tacciri t'al K'iro -s-Ko durjr.te-

Alla tijilia della c*apa-iai tltttaralt. 
ilio (cape li resiert tcz;rt piti Titta t 
capillare la i iSmai t it • l'Unta - . il so
ttro iSici* sropijazda it isiclfo 11 cn-
carts 1 pre-ai tra i ?nppi - laici -. Sia
c i ticiri eie a -liuto calcarti p.-eilf-
ra;io parti, altra ai 70 frappi «aittaah. 
tutti ajli altri ia -ria ti larcazio-if 

TI csicsna cita iainerà Jasaiica 7 e. a 
tcraiairi i' 31 aprile e. a. 

• • • 
C-3<rÌi protusg alla ara 17.30 riiaicie 

J ;;?rale itfli - l=:ri - le • 1 Usiti - t 
•oli a;it prt-p l i Stri»* prnto ti aasfrs 

-r:rio propa-faitla 

tati di diu,:iione delle aegueoti serbai tona 
loniiHili nelle rii|>ettne oeji alle IV: Pietra-
lata. vjjarliiiiolo, S. l'iremo 

Oli addilli itampa delle sementi seiinii tono 
i-iimutAti alle 17 in ledt ramine. *.ppio. Q-l-
slraro. Monte Ilarm. Tibuttino. Punti- il 1 li io. 
S. SaSa, Latino Melru.110. Pnuiaialle. Vinati, 
IVI 10 

1 reipont ililtorali di Seiinne alle 18 io 
Ffcleranone. 

Sei. Ponti Rigala: ore 20 Consiglio di Sa 
«lune. Tutu 1 comitati di cellula al toaipleto 
e I collettori 

1 respontabili dil stnitio d'ordini alle 18 
in l't-Jeraiioie. \e»;im Serione t!e\e manrari-. 

11 compagno Pio Rinaldi ka «turrito sull'KI' 
terso le 1S ili sai-ito 11 [..irtaf.i'jlio eon fi O'Xi 
•ire e documenti. Rithie-ie altri no qur>ti ulti 
mi. tra cui la tessera da cullottore e quella 
d̂ l P.C I. 

FROVI'E 
HHMOCRATICt 

roroL\iiE 
15 e rolli ni alo mi 

Inr.i.l del Ironie In i l j <;ri-(nrlunj 54, 
l'Ksrrulho e la l'resldenia Jtl Fiutile 
Drmot ratini l'rtn InrUlr. Data l'int-
pnrlaiira della riunione si li ri-£ a ti
ramenti- di non inaurare. 

C.iialletKi ri: domi-nira .si (~ tenuta 
al '-inrmrt Rasa la prima grande ma-
nift-.stn/iotlf pubblira. Dopo un ap
pendilo discordo di Lutei OloiaK-noll 
ci sono aiuti- tiumoro.se adt-.sloni da 
parte di numrroM commerrtnntl e ar-
tl^lani del popoloso quartiere. 

.Maeau: domenlra al c!n"m» Plane
tario si è (-«.-.titilli» Il Fronte del 
Rione Macao. Hanno parlato npp'ati-
dllLvsliiil Oitillo Turchi. Mann Monle.sl 
e il sic B.irone 

alatiifestaziuni rostltutlte: alle ore 
17 tiB.semblea del personale della Di
rezione dell'A T A.C Interverrà Mario 
Mnnte.sl. 

Vinnaitello: alle ore 18 assemblea 
pop-tlare. Interi erranno la signora 
Ada Alessandrini e MereatrlII 

COMITATO PKH LA TKKIIA 
Si è riunita .«nbato fcor.so In Oim-

ml^^ione di coordinamento tra le Uni
versità, Agrarie ed I Comuni del Co 
mitato proiliicinli- per la Terrn a"o 
scopo di studiare 1 partieo'art aspetti 
che la Riforma agraria a-s.Mim<* nel 
rletiardl d<-cll Enti lorall e collettivi 
e il contributo che tali Kntl po-mno 
dire alla lotta del contadini Al ter
mine d-lln sua riun'one, dopo ai-rr 
afleimato IMntTesse dflle ttnltersltà 
Aerarle e di-i Co"tut»ì per una ran'da 
nttin7lone del'a Riforma aerar'a tu "a 
prmlnria di Ronn ha Indicato ennii" 
obbletthl immediati p-r la roal"T-i 
7lone della Riforma nel ci»mpn mr-
elflro preso In c-nme- reiis'one di lnitr-
le affrancazioni di diritti ciuci a n e 
nute finora lott'//a7-one delle t- iri
di proprietà ro'lettlvn-. aiuti 'lai •'! 
alle Unherslta Airr^rte- rirostlturl"'!. 
delle Università Aerarle sciolte ral 
fa^eLsmo 

P'illa base del suddetto dnr n i -n'u 
la Commissione df coordinamento h i 
deciso di comor-nre prosslmamenti 
un coniepno di Università Aerarle e 
Comuni 

COVSI't.T^ RIOVM.f 
Il Comitato cittadino delle Consul

te è comocato p--r oggi alle «ire 18 
in via Gregoriana. 54. 

D O M A N I 3 M a r z o 

SERATA DI GALA 
a l l e o r e 21.30 

a p a r z i a l e H m c f i c i n 

Pro Fondo assistenza ASSOCIAZIONE 
DELIA SfAMPA di ROMA 

a l C I N K M A 

FONTANA DI TREVI 
'Tk^àmmETize netti 

RIUNIONI SINDACALI 
Concitila» Etecotua »«ji art 10 riciieci 

it;aordi:aria C d L. 
Caaitato duettif» S-n-h'at-i eaimiei • eem 

r.-«t!n IVT5« ".'-: -re lì.."/», ("dì.. 
Diaesleati Sitttna Or» aa diiu Tassili, r.er 

rnle.fi .1 ore 17 ^ |. 
0?oi asi(=:Ita delle ct=BÌnitai lat ini a 

In tatlioli li ttitiozt attifirratraariarl a ca 
lalUrfid. riipittitaatrta alle 16,J0 a ali* 18 
•ta Falastra £8. 

7 

TEATRI • CINEMA - RADIO | 
Pei chi .inolia fa rampona 

Al Quattro Fontane mercoledì sera alle 
ore ai 30 avrà luog-o una serata di gala 
a beneficio del trtoroalìstl disoccupati con 
la proierion' del fiTm- e Per chi »uona 
1» campana > tratto dai noto roir.anio di 
frnest Herniinjway. 

TEATRI 
IATI: eia*. EoI:c: Bi^n. »r* 21- • la t.a 

^.m:exu« ( l ' i iU uieUtal — ELISEO: f»s-
r»]a:a De Filio^o. era 21: • l* baj.c e.io le 
j m V l i i j i e • — Q0IXIS0: etran <ea Ee-
aelli, ere 21: « Orta iti • — TALLI: «va;» 
jaia Eesat* Castel, «re 21: «Il ciel- è W 
cat.i ««rea». — OPEli: are 17 30. alnaa re 
,-•1 fa « L'Italiiaa ia Algeri • «e^a-.u .fai ka1< 
• RaaMfniy ia »!•>«• — UGEKTIN1 ceree 
Wi 3 «re 17.30: • li He*. » . «li Raea^el «V 
rett» ix Vittori* Ga. 

VARIETÀ' 
A U n t i : rea», riv. • t l « : PaU.ai 4'ar ' 

^ealfl — ilTIXAI: eeaj. ri? e SI»- fienoief^, 
ili Brasaste — IOilHELLI: eoi? ri», t i l a » 
Vsrgaa il tiaaJitA — LA IX5ICE: risi» m | 
e SIBC Ridane deliaqaeati — •1SI0HT: COBI 
maiala ne. e Hai: Sarai il • ' • azore — 
NUOTO: coma. nv. « Eia: U «Iella Ji Milizie 
tua — FIIKCIft: co«?. ri». • Sia: Pani — 
QUaTTAO FOUTAirE: rnmp. Vaaai R^ijioli a 
fila: Tana l'igasta. 

CINEMA 
ictaarìt: La taa «Iella algaora ballar» — 

lir:ar.ai La-!« Ui — liriaaa. f^;ta s»li 1 at |Xat;i«rt: I! r:V::» - Dilli Yittana Isa da Gaaja D i - latua 
i r e — Alla: U s:;=sra «tei «e;e:ii — l a - s i ael l i ;s — Dana S'arTare - l -a tra It 

Latta - La ai::» •!»! M e. a >: * «festa 
imr-ivt s i x . - > i l , , , ; , ; , R , „ Ì ?xirt M j ^ , . , , 
tinpai:» ti: lauri Mar:, fc'wi;. I f^aertli 
lira-ai l;-»5i - f - f iV'i 3 il!» ere 11 30 par-
t»srf> dW'-KUr.-y f.-\ P.il,-!i,.^ »: rr.s?j-;-i 
Wir:-> e f«='-jliar: Tarasi 'e pia »»:t.t« t»*t'i-
fl:«-re f- , WZI'.Ì • 

La nasaa jratr.T--:» *ilii» <, l*. <:,A» 
eipati i: r.i-,!.;, alla Srì-.txt.r.i Pa lare per 
atere tu aa:i . itt<XT>.n ir jrai •< i » tosili 
«l'.ii e<- 3sa ' , i , 

la aiawra B. M. nesi^e p»r II eae.t» ara 
ie=ei> ra»!a:.i ^;a:f» Iti- <̂i . eri »F2 Caar-
v.»r, e «:re;:<-= e.;a l:^:r:uare alla l'atra 
vjretena 

al Circala racaia iti d u n a -j^te^ì ali» 
•re 1115 al l:c»-> R.:Sl „ , : , B.-.seearaj-.,. 
La-.jì rh ari-.i terra ;aa ef-3i»r.««:'.;» «al e a»-
ca ita! i-m. i 

GaryCOOPEK 
IngridBERGMN 

PER CHI 5U0llfl 
r ifl CAttlPAnA 

,wncHMKOLQR ĥramount 
A T T E N Z I O N E ! ! 

D u r a n t e \n s ta^ionf cjncm.-itografica 
IW3-194!» q u o t o fi :n noai verrà proiet 
tato in a cun a tro Cintrma di R e n a 
AFFRETTATEVI a pr«,.o:are i po
st i - T e l e f o n o 67-619 - Orario e|rtJ 
4 Marzo in p o i . 15.15; IX.30; 21.30 

• 
D O M E N I C A o r e 1» 

MATTINATA a posti numerati 
•asciatali: Siu'e al raspo W> ~~ Afaia: 
i.a;:s".er« - A:nila: Ai c»;S-i. ^e!la Tall-ra-a 
— Altana- A 5sl i, Paji Pai- — lit.-a: Tar-
ua r la tfAaaa Ij-npirti — Attaalità: Natale 
al u a w 119 — lafattaa: I . 'E'TI f>=!ira loraa 
a ea-a — iataata: L'iaraSn êl pa<-a:n — 
Baratriai- Colia «Ir» l'atiea.re — Btriiai: 
U ara: le «traila S asra — Brattaceli: L'rr.= i 
•»Sra l-iraa a e*«a — Cai.tal. .aaeeate a?er 
t-.ra — Capraaita: N.;:» sr;ia tae — Cayra 
aiclitta: N-::e «::a t ie - Gaiiatllla. draali 
• rra-ij' — Ceatactlli: Feria — Ccatralt: L'a-
atsr» ri- t. ki Ann — Ciaa-Star, Nareraxeat. 
•.a — CloéUa: l a - e lente — Cclaxaa: AM:« 
a B . - . iSn - S. Atirca iella Talli. F.in «<: 
«fTe — Calatst;- ?l-.I--rio «li iteli» — Carta: 
P^-'.u-seite Crittalla: Il pas-ii. re — Dil 
li rellu- Bafa' • Bill almra ic «ella — Dilli 

IMPIEGATI OPERAI 
LE MIGLIORI CAMICIE AI 

PREZZI PIÙ* B A S S I DI ROMA 
LE TROVERETE ALLA 

CAMICERIA PARLAMENTO 
Piazza del Parlamento. 

(Campo Marzio) 
3S 

f^lla — Eiia: Faj; a«-.s — Etfailiaa* I tu-
i :• -i»!la filifrt-: a . la ni;!:» del f^;a:o 

Eiciltiar: Il r.fcelle - Ceraia: La «*:««t!t 
'ei 0ii:..3 — faratu. Cafriaa ria Sieaa -
Flaaiaii- Dj» ;i;t.f-'e e eia ra;ar»a - F«l-

J .*:i. P.e pai:-!>!• r ::a rinarra — Foitasa 
ì TriTi: I fraelli KaraTa;»!T — Galleria 

La vfd»:ta -"e- Dilix-i — dalia Cesari: i* 
il T-il̂ 'a — Imjeriall- V .ite «e-ra Rs» — la 
laaa: A Par i. nel! ocNra — Ini: Sa=;3e al-
l'aWa — Italia. La i gaira ilei 4iaia3ti -
La^arsara U ><•!: aia .V >>'i.i - Musica. 
U della e la S»«t.a — Mainai; A Tarili ael-
'•=:lra — Kltra;elitaa: nsi.jea:» aperî ra — 
Msitraa: Pe.-ljtasette — Msdirzissisa: nia A: 
I e.»p:ratnr.. »a!a B- I» stra:" aaore .!i Waiu 
liers — .VoTiciat: Qjarariaa-.Ia eata!:er; — 
Wiaa: Il r-as-ai-ire — OJeicalcli Valeria — 
Oljapia- Rf.na ritti aper-a - Orile: Tatti ia 
c:ar..ii la *jr'*t — Ottariaaa l.'a.n;ra - pa
larla: Se^reiar;» a Bfiia-.Mt» — Falettriaa 
l'r.a d-aaa tei laji — Fanali. Tartaa « la 
iisaa Lerjiarilfi — Piantana Uj«.ra laj ato-
la'.a — Maate Maria. IJ fiorila eh» hn »<*j:iata 

- Palitiaaa Marjhinta: talif-Tai» F.iprm -
La «:rena 'Iella j^n]!» — PrimiTalll: C-.ar.ai 
e P.aAttn ia tioeieta — Oairlaitta: . Trac»!!* 
lopenal» « (Raipat.a) eia Rarn Baar — Beali: 
Infera» ter.!» — B « : I' nWHe — Rialto- ila 
aette e Bnri d araaei.i — Biaali: la «i-in-ira 
Parliti]!, a. ore 16, 1 «•.fS. 2t..",C, t*]*!. I0.SS3 
— lama: Oeeaao • La aiaaa cke accidt — Baia; 

;-.»:,r • »u aa »»a;rt 
tee Tilt» — Sala Ctariias Ma m*}\;t aa 
*^t?re rajisae — Salaria: I.» r.;<;̂ » «eh ai* 
— Sala Uni erta. ' . V-'ta » la r-»»i a — Sa 
la» Manjlrrita. P»:^ataT»rfe — Santa: A 
S>4 (!-. Paio Pa:i Sacralia: Searfa»» — 
Slliajara: IJ trance »iri.l. S:»-ca — Stallasi 
N'alale al 'aspo 119 - Siitrciataa- V-» 
leaia — Tirrrta: Ful'ie i\ iati — Tria:»5. 
T»rt:g;a» — Triesti: »*<.« a B.-ead»aT — Ta 
itala: M.-'a ulat^la-a - Tis!» Iprili. 
LV:r> «i-'-ra t̂ raa a ra-a — Tittsria- A Pa-1 
ny «ell'-MiS-a — Taltarra: Hfllupi;^ a j 

C z'T.i 'l' p.-at;ra;(> la ridmìr.ne F. \ A I. 
Aeiaar-i ATSa«-ia!eri. l;.̂ —. Aresala. Af.ra I 
Aa<-5 a Hvi.n. fr.<ta!N F.«<ig.liao. Feljnre 
I."iil3ni». I j Fea e» V a n i i . Vaiti». Orf»n. Ofa • 
«aio, Palarrs. Palnir.na Par-nli. Plaietarie 
R->aa. Salano. Tr:nte. T i»<-n1n Eampi. 

R A D I O 
BETE ROSSA - Ore l ì : Ferrari e la «=a 

orrh.: 13 I.i. Mi,. ,,-,1 : n.«*i: o.-r». Ni. 
relh: 1». Orrh «t'arrti: W.lrt; V» «0J-
a-nern-ase: Jil..tO: . H .»»p . l a i . ; 21.I.i: 
I J di<ru««ir-rie e a;*rta «n . : 2C l'i: fan-
ai-ii 

BETE AZZURRA . l ? r > : fmr.ai: l.t |» : 
Orra arii'.ii<,«a; Il 211 Ritai: t<t 40: la 
'e.ee dei lamrat-ri: 2U.I0: fastosi; •X.Tù: 
C-anlanli linei: 21: • Aida •. di G. Tardi. 

&icssCfnamcnH a£ cùi&ma, 

/ COSSO UMBEftTC 

G I O V E N T t ì P E J ^ 

/ ^ ^ CACCIA ALI UOMO 
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